


ricoverato sotto osservazione. "E' una famiglia problematica", dicono adesso a 

scuola. 

Nell'hinterland di Treviso, ieri mattina, una scena analoga. Un padre quando 

ha saputo che il figlio era stato bocciato ha preso l'auto, è andato a scuola e 

ha iniziato a inveire contro i docenti. Spaventati, i professori hanno chiamato i 

carabinieri. Il padre - si legge sulla Tribuna - sosteneva con rabbia che 

quest'anno per il ragazzo, seguito da centri specialistici, non c'era stato 

docente di sostegno. Abbandonato, il livello del rendimento sarebbe 

precipitosamente sceso. Il padre, successivamente, si è scusato con i docenti. 

 

Il 2018 è stato un anno molto difficile da questo punto di vista. Allo scorso 12 

aprile erano state registrate ventiquattro aggressioni di docenti da parte di 

alunni e genitori e nei successivi due mesi gli episodi sono proseguiti. 

Nell'intero anno scolastico sono state trentacinque le aggressioni a scuola: 

diciassette da parte di genitori. Venerdì scorso a Caselle, in provincia di 

Padova, una madre, dopo un 4 in Inglese rimnediato dal figlio, è andata a 

cercare l'insegnante e l'ha spintonata per le scale facendole spaccare un 

labbro. Il ragazzo è stato bocciato, la mamma ha fatto ricorso al Tribunale 

amministrativo. 
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